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La spada di Damocle dello sgombero su 10 famiglie yi ì ' ' j ' s -

Riunioni a catena per impedire 
gli sfratti a Lungarno Cellini 

Ieri incontro degli occupanti con alcuni amministratori comunali - Oggi vertice 
in prefettura con il vice sindaco - Lettera della polizia e risposta, del Comune 

Da ottobre 
i corsi 
serali 

comunali 

Anche quest'anno sono in 
programma i corsi serali co
munali accelerati di istituto 
tecnico per ragionieri e geo
metri, di liceo scientifico, di 
scuola magistrale di metodo. 
Le iscrizioni si ricevono sino 
al giorno 15 settembre pres
so la ripartizione IV istruzio
ne (via Pandolfini 18). I cor
si si articolano in tre anni 
complessivi e si svolgono al
la sera dalle ore 18,30 alle 
23,30. 

I corsi si aprono ad ottobre 
e si concludono in giugno con 
esami presso scuole statali. 
Gli studenti stessi vengono ac
compagnati e seguiti dai do
centi che hanno tenuto il cor
so durante l'anno scolastico. 

Possono iscriversi ai corsi 
tutti coloro che abbiano com
piuto 15 anni e che frequen
tino scuole pubbliche. Per i-
scriversi ai corsi occorrono 
una dichiarazione di non fre
quentare altre scuole, una ce
dola di versamento di L. 10 
mila e un titolo di studio in 
regola. Gli studenti devono 
avere almeno il 50% delle fre
quenze per potere essere am
messi agli esami. 

Iniziative 
culturali 

nei quartieri 
numero 3 e 13 

Nel quadro delle iniziative 
culturali promosse dai quar
tieri cittadini, il quartiere n. 
13 (S. Gervasio) ha program
mato un ciclo di film che ha 
per oggetto: « Totò-Chaplin: 
due comici a confronto ». -

Questo il programma: stase
ra « Luci alla ribalta »; ve
nerdì e Miseria e nobiltà »; 
mercoledì « Uccellacci uccelli
ni »; venerdì 2 settembre 
« Tempi moderni »: giovedì 15 
settembre « S. Giovanni decol
lato »; mercoledì 21 settem
bre « La febbre dell'oro >; ve
nerdì 23 settembre <r Totò 
cerca casa »; mercoledì 28 
settembre « Il grande ditta
tore ». 

Le proiezioni avranno luo
go presso l'istituto Vittorio 
Emanuele II 

Invece il quartiere 3. nel
l'ambito del decentramento 
culturale, inizia un program
ma di visite a monumenti, i-
stituzionì e luoghi di interes
se, con una visita alla mo
stra ' « Rubens e la * pittura 
fiamminga del seicento nelle 
collezioni pubbliche • fiorenti
ne », che avrà luogo venerdì 
prossimo 26 agosto 

Arrestati 
Z scippatori 
con 50 mila 

lire di bottino 

• Due giovani scippatori so
no stati arrestati ieri matti
na dal carabinieri dopo un 
inseguimento. I - due, Ciro 
ZInzi, 22 anni, e Carlo Raf
faele Pisanelli, 20 anni, en
trambi napoletani, manovali 
disoccupati, verso le 11,30 di 
ieri hanno strappato la bor
sa a Mario Corbelli, 42 anni, 
che percorreva borgo La Cro
ce. Gli scippatori, a bordo di 
una « Vespa 150 » si sono ra
pidamente allontanati, ma il 
Corbelli — che nella borsa 
oltre ai documenti custodiva 
500 mila lire — si è lanciato 
all'inseguimento. 

L'uomo ha visto una « Giu
lia » dei carabinieri e ha 
dato l'allarme. Inseguiti dal
la vettura i due hanno acce
lerato, ma sull'asfalto bagna
to di viale Gramsci sono ca
duti. .Inutile la fuga a piedi 
.|>er via Giordano, i carabinie
ri ' l i ' hanno bloccati e aiti-
nìahettati. E* risultato , che 
la Vespa sulla quale i due 
viaggiavano era rubata. Inol
tre, era la stessa usata il 12 
agosto scorso per un altro 
scippo, ai danni di Una turi
sta cecoslovacca, alla quale 
due giovani strapparono la 
borsa contenente quaranta 
mila lire. 

Sarà possibile riempire il carniere solo di « estatini » 

Domenica 28 a caccia 
per la mini-apertura 

i i . i i - . • • i •• 

Ci saranno pòi 15 giórni di silenzio venatorìo fino al giorno dell'inizio 
vero e proprio - Conferenza stampa del presidente della Federcaccia 

Un ultimo controllo alle ' 
canne delle doppiette, un'oc- > 
chiata alle polveri e alle car
tucce: per le migliaia di cac
ciatori toscani è cominciato 
il conto alla rovescia. Dome
nica. dopo mesi di forzato si
lenzio, gli sparì risuoneranno 
di nuovo • per ' le campagne ' 
toscane. Riapre la caccia ma 
per un giorno solo; fucili e 
cartucce dovranno essere di 
nuovo riposti nelle armerie 
di casa fino al 18 settembre. 
Solo allora l'apertura sarà to
tale ed i cacciatori potranno 
prendere a pieno ritmo la 
loro attività venatoria. 

Anche quest'anno quindi l'a
pertura della caccia in To-, 
scana è . duplice. Domenica 
28 — ha informato il presi
dente regionale della federa
zione italiana della - caccia, 
senatore Evaiisto Sgherri, nel 
corso di una conferenza stam
pa — in provincia di Firenze 
ed in Toscana (tranne che a 
Grosseto) si potrà sparare, 
stando alla selvaggina più co- ' 
mune. ad allodole, averte, co
lombacci. merli. - passeri, pi
spole. prispoloni, J quaglie. ; 
storni, strillozzi, tortore e a 
vari uccelli di palude come 
i beccaccini, le folaghe, i ger
mani reali. La caccia a que
sti uccelli è consentita dagli 
appostamenti ' fissi e • tempo
ranei; i seguaci di Sant'Uber
to non potranno quindi pra
ticare la caccia vagante. Que
sta sarà possibile solo dal 
18 settembre per tre giorni 
la settimana a scelta del cac
ciatore ' con esclusione del 
martedì e del venerdì. -^ 

Tutte le province toscane 
— ha informato Sgherri — si 
«deguano a questa normati
va ad eccezione della provin
cia di Grosseto dove domeni
ca 28 agosto la caccia è con
sentita alla sola tortora. A 
Grosseto del resto per tutto 
il perìodo deOa caccia è proi
bito abbattere uccelli di di
mensioni più piccole delle al
lodole escluso il passero. . _, 

Gli appostamenti fissi e 
temporanei — di cui è con
sentita la caccia domenica — 
dovranno avere tra loro una 
distanza di 100 metri e essere 
impiantata ad una distanza 
di 200 metri dal perìmetro 
delle aree dove la caccia è 
vietata. Agli appostamenti i • 
cacciatori dovranno accedere 
con il fucile smontato ed in 
custodia. 

La validità del tesserino re
gionale toscano, sul quale il 
cacciatore — ha ricordato il 
senatore Sgherri — è tenuto 
« segnare i giorni di caccia 
ed i capi di selvaggina no
bile stanziale abbattuti è este
sa all'Emilia Romagna, «Uà 
Repubblica di San Marino. 
•Ha provincia di La Spezia 
• au'Umbria (in questa re
gione l'apertura generale è 
«felpata al 21 agosto). 

Dall'amministrazione comunale 

Una strada dedicata 
a Sacco e Vanzetti 

Firenze intitolerà una sua strada a Sacco e Vanzetti 
in occasicne del cinquantesimo anniversario della loro 
morte. I due lavoratori italiani — come è noto — furono 
giustiziati, ki base ad una criminale sentenza, cinquanta 
anni fa negli Stati Uniti le cui autorità li hanno di 
recente riabilitati, confermando la loro innocenza e 
rendendo giustizia non solo a Sacco e Vanzetti ma 
anche ai loro parenti ed a quanti in questo secolo ncn 
hanno mai cessato di proclamare l'innocenza dei due 
anarchici. *> 

L'amministrazione comunale, in sede di commissione 
per la topcnomastica e le lapidi commemorative, nel 
maggio scorso aveva fatta propria una proposta per i 
due martiri intitolando una strada fiorentina ai loro 
nomi. In questi giorni il vice sindaco Ottaviano Colzi 

•v ha fatto predisporre un progetto di deliberazione che 
* sarà sottoposto all'approvazione del prossimo consiglio 

comunale e con la quale si decide di denominare cerne 
« via Sacco e Vanzetti » la strada che inizia da via dei 
Giunchi, al confine con Sesto Fiorentino, a valle di 
«via Giuseppe Di Vittorio» e terminerà in un'altra 
area di circolazione del piano regolatore da realizzare. 

• • • 
11 vice sindaco Ottaviano Colzi ha ricevuto ieri mat

tina in Palazzo Vecchio il parlamentare giapponese 
Kabun Muto, presidente della commissione parlamen
tare nipponica per l'industria tessile, in visita in Italia. 
L'onorevole Muto ha consegnato al vice sindaco una 
lettera del sindaco della città di Ghifu Hiroshi Makita, 
importante centro tessile dei Giappone centrale con una 
popolazione di circa 450 mila abitanti. 

Nel messaggio — rivolto al sindaco Gabbuggiani — 
l'amministrazione di Ghifu, nella cui circoscrizione è 
stato eletto l'on. Muto, ha ««presso 11 desiderio di instau-
rare più stretti legami culturali ed economici con Fi
renze, date alcune affinità tra le due cKtà. 

Al termine del cordiale colloquio H vice sindaco Colzi 
ha offerto al parlamentare «lappone» un fiorino d'oro 
«d alcune puMHcuioai *u Flrenee, doni ohe sono stati 
ricambiati dall'onorevole Muta 

1 Erano legittime le preoccu
pazioni degli occupanti dello 
stabile di Lungarno Cellini: 
sul tavolo del vice sindaco 
Ottaviano Colzi c'è una lette
ra della questura con cui si 
informano le • autorità comu
nali dell'intenzione di dare il 
via ad una serie di sfratti. 
Non è indicata la data preci
sa; le autorità di polizia si 
riservano di comunicarla in 
futuro agli amministratori 
comunali. Sulla volontà di 
andare in fondo e di dare un 
seguito concreto alle decisio
ni delle autorità giudiziarie 
non c'è comunque ombra di 
dubbio: il tono della lettera è 
preciso e non lascia spazio 
ad altre interpretazioni. Dal 
momento che nelle famiglie 
dei futuri sfrattati ci sono 
numerose donne e bambini la 
questura invita il Comune a 
prendere provvedimenti as
sistenziali e a comunicare al
la polizia eventuali decisioni 
in questo senso. 

Ricevuta la lettera il Co
mune non è stato con le ma
ni in mano. Il vice sindaco 
Colzi • ha immediatamente 
risposto che il Comune non 
può accettare in nessun mo
do ed in certo senso avallare 
un provvedimento, quello 
degli sfratti, che non risolve 
in alcun modo il problema, 
che getta da un giorno al
l'altro per strada una decina 
di famiglie e che finisce per 
creare ulteriore disagio in un 
contesto già per molti versi 
delicato. In sostanza l'ammi
nistrazione comunale ha e-
spresso anche in questa oc
casione la propria preoccu
pazione per il metodo che le 
autorità di polizia intendono 
adottare per risolvere un 
problema che presenta ele
menti di disagio reale. Gli 
amministratori comunali dis
sentono soprattutto sul mo
do di affrontare caso per ca
so la questione delle occupa
zioni che va affrontata invece 
nella sua complessità e senza 
fare ricorso al sistema degli 
sfratti improvvisi in nessun 
caso risolutori e che rischino 
anzi di aggravare la situazio
ne degli alloggi. 

Anche per quel che riguar
da la richiesta di interventi 
assistenziali per le famiglie 
degli occupanti la risposta 
del vice sindaco alle autorità 
di polizia è stata negativa. Il 
Comune non può procedere 
all'elargizione di sussidi e 
non è in grado di trovare 
alloggi. In considerazione di 
tutto ciò Colzi ha scritto 
chiaro e tondo alla questura 
che sarebbe opportuno so
prassedere e non dare il via 
ad una nuova catena di sfrat
ti. 

Per cercare di trovare una 
soluzione e per scongiurare 
l'eventualità degli sfratti il 
vice sindaco ha fissato un 
appuntamento con il prefetto 
di Firenze, dottor Rino Ricci. 
L'incontro dovrebbe svolgersi 
stamani. Si dovrebbe parlare 
anche della possibilità di re
quisire alcuni stabili sfitti del 
centro così come è successo 
in alcune grandi città italiane 
(Palermo, Napoli. Torino). E* 
una delle possibili soluzioni 
che risolverebbe, in parte, al
cuni dei casi più urgenti. 

Una richiesta di requisizio
ne è stata avanzata al prefet
to anche dagli occupanti di 
Lungarno Cellini che si sono 
recati in delegazione dal dot
tor Ricci dopo essersi incon
trati con il vice sindaco. Gli 
occupanti e i rappresentanti 
dell'Unione Inquilini sono 
convinti che gli ordini di 
sfratto \erranno dati dalla 
polizia prima della fine del 
mese in tutti i casi anche se 
il Comune ha espresso dis
senso. Gli occupanti sono 
disposti ad andarsene solo se 
viene garantita loro una si
stemazione adeguata, cioè u-
na casa nel centro storico. In 
caso contrario si difenderan
no in ogni modo, opponendo
si ai poliziotti e sbarrando le 
porte. 

Sono 10 le famiglie sulle 
quali pende la spada di Da
mocle dello sfratto: in totale 
gli occupanti dello stabile ai 
numeri 49 e 51 del Lungarno 
Cellini sono 53. Abitano in u-
na settantina di stanze divise 
in 13 appartamenti (quelli 
occupati sono 10. 3 sono abi
tati da vecchi inquilini). 

In questi mesi (gli appar
tamenti sono stati occupati 
nel novembre del *76) gli oc
cupanti hanno provveduto a 
riparare i danni che sarebbe
ro stati praticati ad arte dal
lo stesso proprietario, Fer
nando Nencioni, nipote del 
senatore Nencioni del gruppo 
di destra di Democrazia na
zionale. 

La possibilità di requisizio
ne per questo stabile è resa 
più diffìcile dal fatto che il 
proprietario ha ottenuto la 
licenza per il " restauro. Se
condo i rappresentanti del
l'Unione Inquilini - sarebbe 
stata rilasciata proprio il 
giorno successivo all'occupa
zione. 

/ » . • r / ; '. • t 

Aumenta il numero dei turisti in visitai nel piccolo borgo 

Il fascino di Leonardo è àncora 
una sicura per 

Settemila presenze in più rispetto allo scorso anno nel museo vinciano — Meta caratteristica la casa dello 
studioso, nella frazione di Anchiano — I problemi della riqualificazione delle strutture — Le gite scolastiche 

Il castello del Conti Guidi, sede del museo dì Leonardo 

VINCI — «Città di Leonar
do » è l'appellativo che solita
mente accompagna il nome 
di Vinci e che si trova scrit
to sul libri, sui manifesti, 
sulle guide turistiche, sulle 
indicazioni stradali. Ed è, in
fatti, la figura del grande ar
tista e scienziato del quindi
cesimo secolo elio ha fatto 
conoscere la cittadina, che 
l'ha resa famosa in Italia e 
nel mondo, sottraendola al
l'anonimato in cui sarebbe 
altrimenti rimasta, insieme a 
molte altre località analoghe. 
Anche nella vita interna del 
comune di Vinci e dei suoi 
tredicimila abitanti, il nome 
del «concittadino» è spesso 
presente: nella mente e nel 
cuore del singoli, che lo mi
tizzano e che vedono in lui 
il simbolo, quasi il «protet
tore » della città; nelle prin
cipali strutture ed attività 
culturali che, di anno in an
no, rivolgono la loro atten
zione ai vari aspetti dell'ar
te e della scienza di oggi e 
del passato. Certo — come è 
naturale — Leonardo non è 
l'unico argomento di rifles
sione e di discussione, l'uni
co « problema » a cui pensa
re, ma sicuramente il suo 
nome e la sua opera hanno 
un posto preciso nella vita 
associata. 

A Leonardo bisogna rife
rirsi anche quando il discor
so cade sulla presenza di tu
risti. Per chi si reca a visita
re Vinci, le tappe essenziali 
— e quasi le uniche — del
l'itinerario sono il Museo Vin
ciano e la casa rurale ove 
lo studioso nacque e trascor
se l'infanzia, nella vicina fra
zione di Anchiano, a due chi
lometri dal capoluogo. 

| Il museo è sistemato nel 
! castello dei Conti Guidi, una 
I fortezza medioevale che con

serva all'interno affreschi e 
decorazioni e che domina l'in
tero paese, situato sopra un 
colle sulle pendici meridiona
li del Monte Albano. In alcu
ne stile del Castello sono di
sposti i disegni delle inven
zioni di Leonardo ed i mo
delli che in base ad essi so
no stati costruiti. Al primo 
piano è ospitata anche la Bi
blioteca Leonardiana, che rac
coglie molte opere sul « ge
nio», oltre alle riproduzioni 
integrali dei suoi manoscrit
ti e disegni, e che funziona 
da centro di ricerca e docu
mentazione per gli appassio
nati e gli studiosi di tutto 
il mondo. 

Le cifre relative all'afflus
so dei visitatori segnalano 
una presenza assai rilevante. 
Nel 1953, 1 visitatori furono 
1.766; nel 1963 furono 17.998; 
53.600 nel 1972 (l'anno in cui 
la televisione trasmise uno 
sceneggiato sulla vita di Leo
nardo): 45.158 nel 1975. 43.658 
nel 1976: nel primo semestre 
di quest'anno sono state 31 
mila 859, quasi settemila in 
più rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. A 
questi dati occorre aggiunge
re il numero di coloro che 
hanno avuto l'inaresso gra
tuito, che dovrebbe, più o 
meno, essere uguale a quel
lo del paganti. Un'affluenza 
maggiore dovrebbe essersi re
gistrata alla casa di Anchia
no. anche se non ci sono da
ti certi in quanto l'ingresso 
è gratuito per tutti. 

Chi sono i visitatori? Qua
le è la loro composizione? 
Sono tutti studiosi? Una cer-

Si indaga sui legami tra la De Montis e il Randelli 

Stava reclutando un adepto 
la ragazza dell'Osmannoro? 

L'ipotesi potrebbe spiegare il drammatico pomeriggio di ieri l'altro - La donna 
ha detto di non conoscere il pregiudicato che invece ha sostenuto il contrario 

Qual'è il legame tra David 
Randelli e Marina de Mon
tis? I protagonisti del dram
matico pomeriggio all'Osman-
noro a quanto sembra si co
noscevano. anche se lei ha 
dichiarato di trovarsi sull'au
to solo perchè aveva chiesto 
un passaggio con l'autostop 
per andare a Firenze. 

Una dichiarazione che ha 
fatto scattare le manette per 
falsa testimonianza. Infatti il 
Randelli aveva dato una ver
sione diversa: ha detto di co
noscere la donna, anche se da 
poco tempo. Perchè, allora si 
erano incontrati quel pome
riggio? Era lei. già noto espo
nente dell'estremismo, a cer
care di contattarlo, come nuo
vo adepto? Per lui le manette 
sono scattate per sequestro di 
persona, minacce, detenzione 
di armi; accuse pesanti che 
si aggiungono a quelle per 
l'evasione da San Gimignano, 
per il furto dell'auto e della 
patente. Le accuse, cioè per 
cui il Randelli voleva sfuggire 
alla polizia e che hanno pro
vocato il pomeriggio da incu
bo. quelle quattro lunghe ore 
in cui ha tenuto la pistola pre
muta contro la tempia della 
De Montis-

Gli inquirenti ritengono che 
non solo il Randelli e la De 
Montis. si conoscevano, ma 
che lei in un primo tempo, 
gli abbia e retto la parte ». 
Quando cioè la volante del
la polizia ha visto i due sul
l'auto rubata, e li ha rincor
si e speronati per bloccarli, 
il Randelli avrebbe puntato 
l'arma contro la tempia del
la ragazza (e se non mi la
sciate scappare l'ammazzo 
diceva con il tacito accordo di 

lei). Se gli agenti si fossero 
impressionati sarebbero potu
ti fuggire tutti e due. Quando 
poi sono sopraggiunte le al
tre volanti e decine di agenti, 
la donna sarebbe veramente 
diventata ostaggio e vittima 
del Randelli, che cercava di 
giocare il tutto per tutto sul
la pelle di lei. Gli agenti han
no cercato per ore di coglie
re di sorpresa il bandito, di 
strappargli di mano l'arma 
prima che anche un involon
tario errore lo facesse spa
rare. 

Una storia allucinante, una 
folle avventura di due giovani 
noti alla polizia, che per sfug
gire agli agenti hanno paraliz
zato la zona industriale di 
Firenze, vissuto e fatto vive
re a migliaia di persone un 
pomeriggio mozzafiato. In 
realtà, mentre il Randelli pre
meva la canna della sua 
« Astra 7,63 » contro la tempia 
della De Montis. pronto a far 
fuoco tra la folla ormai este
nuata dalla tensione per quel
le lunghe ore di stato d'as
sedio (tra decine di militi, ar
mati di mitra, cani poliziotto 
e tiratori scelti appostati) si 
sentiva mormorare: « sembra 
di rivedere il film " Quel po
meriggio di un giorno da ca
ni" ». 

La folla continuava ad ! 
aumentare: i vigili sbarrava
no la strada e indirizzavano 
le vetture verso Brozzi e Se
sto ma molti automobilisti si 
fermavano — seccati per la 
imprevista e lunga deviazione 
e incuriositi dalla gente — e 
si univano agli abitanti della 
zona e agli operai delle fab
briche. Sui prati intorno a via 
Lucchese, migliaia di perso

ne attonite seguivano le « ge
sta » del Randelli: «Manda
teli via » diceva lui di tanto 
in tanto, spaventato dal cla
more elle aveva suscitato. 
Era assediato. Stretto da vi
cino dai più alti funzionari 
della città, circondato dagli 
agenti e dai carabinieri, attor
niato da quella folla che un 
cordone di poliziotti teneva 
lontano, di qualche decine di 
metri. 

Ma quando alle venti meno 
cinque il Randelli ha lasciato 
l'arma nelle mani del sosti
tuto procuratore Vigna e si 
è arreso, la folla si è scate
nata. Per quattro ore aveva 
atteso in silenzio, solo di tan
to in tanto si erano sentite 
grida di insofferenza: si è te
muto il linciaggio. I cordoni 
di polizia sono stati spezza
ti. le volanti attorniate. L'ap
plauso che si era levato dal
la folla quando il dottor Vi
gna aveva alzato l'arma del
l'evaso per mostrarne la resa 
rischiava di trasformarsi in 
improvvisa violenza. Qualche 
pugno ha raggiunto il Ran
delli. ma un colpo sparato 
in aria da un funzionario di 
polizia ha fatto disperdere la 
gente, ha permesso di far sa
lire sull'auto l'uomo. 

Marina De Montis, dopo le. 
quattro ore passate con la 
« Astra 7,65 > del Randelli 
premuta contro la tempia. 
conscia che la pistola aveva 
il colpo in canna e che sa
rebbe bastata un nulla, uno 
sbaglio, perchè quel proietti
le la uccidesse, è svenuta. • 
Ma si è subito ripresa, per '. 
insultare la folla, per venire 
a sua volta insultata. In que
stura si sono tirate le somme 

di quel pomeriggio. Fino a 
mezzanotte i due sono stati 
interrogati, poi, entrambi, so
no finiti in carcere. 

I due protagonisti del po
meriggio all'Osmannoro han
no tutti una storia alle spal
le nota alla polizia. 

Marina De Montis 20 an
ni, è legata agli ambienti del
l'estremismo e dell'autonomia 
operaia frequenta il gruppo di 
Santa Croce. Suo fratello. Ste
fano de Montis, latitante, fa 
parte dell'area dell'autonomia 
fiorentina. Marina è conosciu
ta dalla polizia anche se ha 
avuto a che fare con la giu
stizia una sola volta, quando 
la trovarono in possesso, in
sieme a tre amici, di armi, 
in un casolare di Greve. Il 
Randelli, ricercato dalla po
lizia perchè, dopo aver otte
nuto una licenza dal carcere 
di San Gimignano dove era 
recluso per furti, non vi ave
va più fatto rientro, è noto 
come ladruncolo. Ha avuto 
spesso a che fare con la po
lizia per piccoli reati. Si so
spetta che ora sia entrato a 
far parte dell'ambiente della 
De Montis. sia un «manova
le » dell'estremismo. 

II giovane è stato trovalo 
in possesso di due patenti fal
se e di una agendina. Sia l'a
gendina che l'arma sono ora 
al vaglio degli inquirenti: in
fatti è stato trovato un nu
mero di telefono che potrebbe 
svelare eventuali legami del 
Randelli con un gruppo ever
sivo di Massa. Inoltre gli in
quirenti vogliono accertare 
che l'Astra 7.65. in possesso 
del Randelli non fosse già sta
ta usata per compiere degli 
attentati. 

ta percentuale è coperta da
gli alunni delle scuole di va
rio grado che durante l'anno 
scolastico giungono a Vinci 
a classi intere, accompagnati 
dai loro insegnanti. Tra gli al
tri, ci sono certamente esper
ti ed intenditori, ma molti 
sono « profani », attratti dal
la curiosità e dall'interesse di 
vedere da vicino le famose 
macchine di Leonardo e i 
suoi luoghi natali. Assai ele
vato è il numero degli stra
nieri. Sebbene nel corso del
l'anno non ci siano periodi 
« morti », le presenze aumen
tano sensibilmente con l'ini
zio della stagione primaveri
le e raggiungono una punta 
molto elevata nel corso delle 
Celebrazioni Leonardiane che 
puntualmente, ogni anno dal 
1952, si svolgono nei giorni 
intorno al 15 aprile. 

Una interessata « ispezio
ne » delle sile del Museo. 
una vìsita ad Anchiano. uno 
sguardo al paesaggio circo
stante con le sue colline rico
perte di viti e di olivi: sono 
questi i punti fermi di una 
gita a Vinci. Il turista me
dio non si sofferma ad osser
vare altre case. Per compie
re questa escursione, i più 
impiegano solo qualche ora, 
un pomeriggio può essere 
sufficiente. Da qui, un'altra 
considerazione: il turismo di 
Vinci è essenzialmente di pas
saggio. pochi vi trascorrono 
l'intera giornata, quasi nessu
no si ferma a pernottare. 

« In tutto l'anno — dice 
un albergatore — ci capita 
ben poche volte di ospitare 
un turista, italiano o stranie
ro. Quasi tutti si stabiliscono 
in altre città. Firenze e Monn-
tecatini soprattutto, e da 11 
vengono a passare due o tre 
ore a Vinci. D'altra parte, la 
nostra capacità ricettiva è 
limitata, in tutto il paese rag
giungiamo appena cento po
sti letto. Inoltre, tra coloro 
che vengono a visitare la cit
tadina non pochi abitano nel
le località vicine: 

Oltre al Museo, alla Biblio
teca ed alla casetta di An
chiano, ci sono altre cose che 
meriterebbero una maggiore 
attenzione e che sono ingiu
stamente trascurate dal tu
rista? Sicuramente — dico
no in Comune — un occhio 
attento troverebbe qualcosa 
altro su cui appuntarsi: la 
chiesa parrocchiale di S Cro
ce; li santuario della Santissi
ma Annunziata, un tempiet
to in stile rinascimentale in 
cui è custodita una pregevo
le tavola di scuola leonardia
na; l'antica chiesa di S. Maria 
del Pruno, a Orbignano. con 
Affreschi di scuola giottesca 
del quattordicesimo e del 
quindicesimo secolo, e con 
un bassorilievo attribuito a 
Donatello; la Pieve Romani
ca di S. Giovanni Battista in 
Greti, a S. Ansano, che con
serva un tempietto per gli 
« olii santi » attribuito a Bac
cio da Montelupo; l'istituto 
superiore di optometria. uno 
del più attrezzati in Italia. 

« L'esigenza più sentita — 
afferma il compaano Enea 
Busoni, assessore alla cultu
ra — è comunque, quella di 
potenziare e valorizzare le 
strutture e le attività cultura
li. Uno dei problemi princi
pali è. attualmente, quello 
della disponibilità di locali. 
perchè ne abbiamo pochi ed 
in cattive condizioni: per il 
castello dei conti Guidi e per 
la casa natale di Leonardo 
occorre iniziare il più pre 
sto possibile l'opera di re
stauro; la biblioteca ha biso
gno di nuovi e più ampi loca
li per divenire veramente un 
punto di riferimento degli 
studi leonardiani. Il museo 
stesso deve essere riqualifi
cato, per proporre in modo 
nuovo e con intento didatti
co i ne7zi che sono esposti 
Da! 1973 è in funzione 11 
« centro Dromoziona'e d'arte 
contemporanea » diviso in due 
settori, arte cronaca ed arte 
documentazione: anche aue-
sta attività di grande imoor-
tanza deve essere rafforzata 
per divenire nhì continuata 
ed avere una rnaesiore DroI<»-
zione esterna, anche con Ta 
costituzione di un museo che 
raccolea le opere donate ris
eli artisti che hanno parteci
pato alle mostre che abbia
mo organizzato. Questi sono 
alcuni dei nostri obiettivi a 
breve scadenza anche se non 
sarà facile realizzarli T>. 

Fausto FaJorni 

In mostra domenica le lame prodotte a Scarperia 

Da sei secoli fabbricano coltelli famosi in Europa 
Da sei secoli a Scarperia si 

fabbricano coltelli e altri 
utensili da taglio. Le lame 
prodotte in questo centro del 
Mugello erano famose non so
lo in Toscana, ma in tutta 
l'Italia e addirittura in Euro
pa. Erano famose e ricer
cate a tal punto che la Si
gnoria nel 1538 redasse uno 
statuto dei coltellinai che re
golava dettagliatamente l'at
tività ' del settore. La fama 
dei coltelli di Scarperia è du
rata a lungo e fino all'ini
zio del '900 nel paese c'erano 
una cinquantina di officine 
che fabbricavano ' lame. Poi 
con il passare degli anni e 
raffermarsi della lavorazio
ne industriale la schiera de
gli artigiani mugellani si è 
sempre più assottigliata ed 
attualmente sono appena una 
cinquantina gli addetti del 
settore. Sono rimasti, quindi, 
in pochissimi, ma hanno con
servato gli antichi segreti dì 

questa particolare lavorazio
ne. 

All'artigianato dei ferri ta
glienti e del ferro battuto da 
quattro anni l'amministrazio
ne comunale di Scarperia de
dica una mostra mercato, che 
quest'anno si svolgerà da do
menica prossima fino all'8 
settembre nelle sale del tre
centesco palazzo dei Vicari. 
L'amministrazione comunale 
— come ha spiegato ieri mat
tina il sindaco Franca Galaz-
zo — seguita ad organizzare 
la mostra per evitare che 
questa antica lavorazione si 
avvìi a scomparire come è 
avvenuto per altri mestieri. 
Per questo ha bandito an
che un concorso fra i coltel
linai per la realizzazione di 
un pezzo unico di particolare 
pregio ed è intenzionata a 
salvare una delle vecchie bot
teghe dei coltellinai per tra
sformarla in museo e ad or
ganizzare — in collaborazio

ne con la Regione, gli enti 
turistici, la Comunità monta
na — corsi professionali fina
lizzati all'artigianato del col
tello in modo da tramandare 
ai giovani l'antica e difficile 
arte del fabbricarli! 

Naturalmente si pensa an
che ad altre iniziative per ri
dar fiato al settore e pro
prio ieri mattina, nel corso 
della conferenza stampa con
vocata per la presentazione 
della mostra, il presidente 
dell'Ente provinciale del Tu
rismo. Remo Ciapctti. ha pro
posto la creazione di una coo
perativa fra gli artigiani 

Tutti i coltelli prodotti a 
Scarperia saranno in mostra 
e in vendita nelle vetrine col
locate nell'atrio del Palazzo 
dei Vicari (è uno dei monu
menti più significativi del Mu
gello, presenta però pericolo
se lesioni che richiederebbe
ro un restauro urgente e pro
fondo) e accanto ad essi sa

ranno esposti anche oggetti in 
ferro battuto e in rame e 
utensili casalinghi recupera
ti nelle fattorie del Mugel
lo. 
• La mostra dei coltelli vuol 
essere quest'anno anche un 
invito a scoprire turisticamen
te il Mugello, tanto bello 
quanto ignorato. 

Dal 28 agosto all'8 settem
bre. ogni giorno saranno ef
fettuate gite organizzate in 
pullman, promosse dagli enti 
turistici. Il costo è di lire 
3.000 a persona e il program
ma è particolarmente ricco. 
Partenza alle ore 14.30 da 
piazza Santa Maria Novella 
(lato via della Scala) e pri
ma sosta a Scarperia per vi
sitare la mostra dei coltelli e 
il Palazzo dei Vicari; quindi 
un giro sulla pista dell'auto
dromo internazionale del Mu
gello in collaborazione con 
l'AC di Firenze. Visita alla 
bellissima Pieve romanica di 

S. Agata (qui vi è in corso 
una mostra di scomparsi per
sonaggi mugellani) e prose
guimento per il convento del 
Bosco ai frati e all'annesso 
museo di arte sacra per ve
dere il crocifisso di Donatel
lo. Nel loggiato del convento 
sarà servita una merenda ru
stica. Il rientro a Firenze è 
previsto alle 19.30. Le preno
tazioni per le gite vanno ef
fettuate almeno il giorno pri
ma presso le agenzie turisti
che e di viaggio. 

Come ogni anno, infine, la 
mostra dei coltelli coincide 
con i tradizionali festeggia
menti del Diotto che celebra
no l'insediamento di un nuo
vo vicario a Scarperia, in 
ricordo della passata potenza 
politica, economica e strate
gica del paese mugefiano. 
Quest'anno il programma del 
Diotto 1977 prevede oneroso 
manifestazioni. * 
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